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◆A Siviglia grande impresa dell’ostacolista italiano
che vince l’oro e centra il record nazionale (47”72)
Male le azzurre della marcia, ritiro per la Sidoti
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●■IN BREVE

Mercato in extremis
Di Biagio all’Inter
■ L’annuncioèstatodatodallaso-

cietànerazzurraattraversoilsito
Internetwww.Inter.it. Ilcentro-
campista,28anni,èstatoacqui-
statodallaRoma.L’Interhaversa-
to15miliardipiùlacomproprietà
delnazionaleunder21Cristiano
Zanetti.DiBiagiosaràallaPineti-
nagiàquestamattina.

Chechi torna
Obiettivo Sydney
■ Si interrompeperJuryChechi

l’assenzalungadueannidallape-
danadigara.Il«signoredegli
anelli»prenderàparteoggial
meetingdiMeda(Milano).Dopo
lamedagliad’oroconquistataai
mondialidiLosannadel‘97,il
campioneolimpicoavevasmes-
sodifaregaremarientreràperi
Mondialicinesi(Tianjin,9-16ot-
tobre).Chechiavrebbeintenzio-
nediprendereparteanchealle
OlimpiadidiSydney2000.

Nuoto, record
nei 200 dorso
■ LostatunitenseLennyKrayzel-

burghastabilitoilprimatomon-
diale(1’55”87)nei200metri
dorsonellafinaledeiGiochiPan-
pacifici incorsoaSidney.Krayzel-
burgmartedìavevastabilitoilre-
cordmondialidei100dorso.

Pallanuoto, sospesi
positivi Ina-Florentia
■ Dopochelecontroanalisirealiz-

zatedal laboratoriodiColonia
avevanoconfermatolapositività
diTiborBenedek,VladimirVujasi-
novic(InaRoma)eRiccardoVan-
nini(Florentia), ilprocuratore
dellaFedernuotohasospesoin
viacautelareitregiocatorida
ogniattivitàsportiva.

Tv, Lega-Mediaset
l’accordo si complica
■ Apocheoredall’iniziodelCam-

pionatodicalciodiserieAtrattati-
vaancoraapertissimatraLega
calcioeMediaset,peridirittitele-
visividellafasciadomenicaledo-
pole22,30.OggiaRomado-
vrebbeesserci l’incontrochiave
tral’amministratoredelegato
Mediaset,MaurizioCarlotti,eil
presidentedellaLega,Franco
Carraro.

Canoa, cinque azzurri
alle Olimpiadi
■ CinqueatletiqualificatiperSi-

dney,maancheunagrossadelu-
sionenelK1500.Èquestoilbilan-
cioperitrediciequipaggiitaliani
chehannopartecipatoieriallese-
mifinalidei500e1000metri,ai
mondialidicanoaekayakdiMila-
no.AntonioRossihaconfermato
lasuaottimaforma,portandoen-
trambiiK2avincerelepropriese-
mifinalieaqualificarsiperle
Olimpiadi.LacoppiaRossi-Bono-
mihafattosegnareilmigliortem-
posulladistanzadei1000metrie
oggisaràquelladabattere:negli
ultimitremondialisempreuna
barcaazzurraal10posto.

Mori solleva l’Italia
Per la prima volta
i 400 hs sono azzurri
Il livornese velocissimo nello sprint decisivo
Longo si è qualificato per la finale degli 800 Fabrizio Mori vincitore del titolo mondiale nei 400 metri ostacoli G.Hershorn/ Reuters

DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

SIVIGLIA Si specchia l’Italia inte-
ra nella medaglia d’oro conqui-
statadaFabrizioMorinellafinale
dei 400 ostacoli stabilendo an-
che il nuovo primato italiano
con 47”72, sbriciolando di sette
centesimi il record (Montecarlo,
16 agosto 1997) che giàera suo.È
un’impresa che fa molto Italia fi-
ne anni Novanta, impegnata in
unacorsaaostacolisututtiifron-
ti: l’ingressoinEuropa, lepensio-
ni della discordia, i governi del
centro-sinistra costretti a lottare
con problemi irrisolti da decen-
ni. E Fabrizio Mori sembra un fi-
gliodell’Italiachetaceeproduce,
che non fa proclami e bada al so-
do, che negli ostacoli si esalta,
che anche stanotte ha vissuto at-
timi di tensione quando ha do-
vuto attendere il responso del re-
clamo inoltrato dalla squadra
francese per appendere final-
mentealcollo lamedaglia.Soste-
nevano infatti i francesi la tesi
che Mori avesse invaso la secon-
da corsia con il piede sinistro. Il
verdetto si è fatto attendere, per-
ché nel frattempo erano già sul
tavolo della giuria altri due recla-
mi. Alle 0.15, mentre Mori era
ospite della diretta televisiva Rai,
e mentre il presidente della fede-
ratletica Gola faceva su su e giù
tra uffici e studi televisivi, il re-
sponso: reclamo respinto, tutto
regolare.

Festa doppia, per l’atleta delle
Fiamme Gialle, 30 anniarchivia-
ti il 28 giugno scorso, unico
«bianco» ad avere vinto la meda-
glia d’oro in questi mondiali nel-
le prove di velocità o velocità ad
ostacoli. La chiamano la corsa
killer, quella dei 400 metri osta-
coli, quella che in Italia aveva
avuto in Salvatore Morale (bron-
zo alle Olimpiadi di Tokio 1964)
e Roberto Frinolli (sesto nella fi-
nale olimpica del 1964 e ottavoa
CittàdelMessico1968) imigliori
interpreti.Frinollihasaputodare
qualcosa di buono, a Mori. È lui
che allena il ragazzo livornese,
uno che, dice il presidente Gola,
«eragiàserioa18anni».

Il carattere è certamente il
punto di forza di Mori, non era

facile ritrovare calma e gesto do-
po i colpi di scena di mercoledì,
qualificazione-squalifica-riqua-
lificazione. E infatti la sua gara di
ieri è stata tutta sul filo dei nervi:
«Sono partito in maniera pru-
dente per due motivi: non vole-
vo commettereerrorienonvole-
votrovarmisenzaenergienelret-
tilineofinale.Hovintonegliulti-
mi120metri,malasensazionedi
farcela l’ho avuta tra il settimo e
ottavo ostacolo, quando ormai
avevoglialtri aportatadigamba.
Ho pensato più volte a come
avrei dovuto correre questa fina-
le e mi ero convinto che era dalla
metàdell’ultimacurva inpoiche
avrei dovuto vincere la medaglia
d’oro».

Lo baciano, lo abbracciano,
Gola se lo mangia con gli occhi e
pensa alle rivincite dell’atletica
dopo le critiche dei giorni scorsi.
Frasebuttata lì: «Diconochenon
facciamoascolto intv,chesiamo
dei falliti, che non produciamo
personaggi. E Mori chi è, allo-
ra?».Èl’orodiMori,magiàèl’oro
di tanti: vecchia storia. «Questa
medaglia mi fa volare, sono uno
che di solito tiene i piedi per ter-
ra, ma stavolta non riesco a con-
trollarmi. Spero di aver fatto feli-
cel’Italiaintera».

NelgiornodiMori,c’è l’impre-
sadiMauriceGreene,chehavin-
to l’oro nei 200 metri. È il primo
atleta a fare la doppietta 100-200
metri aimondiali, il tempononè
da raccontare ai nipotini
(19”90), ma è bastato e avanzato
per mettere in riga la concorren-
za.L’Italia si èpoiguadagnata un
posto nella finale degli 800 me-
tri. Andrea Longo è arrivato se-
condo nella sua batteria di semi-
finale, il tempo di 1’45”63 è il
quinto in assoluto: «Sono con-
tentissimo perché in tre mesi so-
no passato dalla paura del ritiro
per un infortunio al tendine alla
finale mondiale». Indietro tutta
nella20kmdimarciafemminile.
Miglior azzurra Erica Alfridi, se-
sta. Annarita Sidoti aveva guida-
to il gruppo per 55 minuti, un
violento mal di stomaco l’ha
messa fuorigioco. Doppietta ci-
nese: oro alla Liu (1h30’50”), ar-
gento alla Wang (1h30’52”). La
lungamarcianonèfinita.

IL GRANDE ASSENTE MICHAEL JOHNSON

«Avessi avversari
scenderei sotto i 43”»
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DALL’INVIATO

SIVIGLIA Intanto, rivediamolo oggi: alle 21,50 Michael Johnson torna
in pista nel primo turno della staffetta 4x400, 48 ore dopo il record del
mondo nei 400: 43”18, che è poi il titolodei servizi sportivi di «ElMun-
do», quotidiano andaluso. Ieri, lo abbiamo ascoltato: ha detto che non
siponelimitieforse, infuturo,potràscendereaddiritturasottoi43”.Vi-
sto che il 13settembre festeggerà i32 anni,ha pocotempo a disposizio-
ne per mantenere la promessa: il palcoscenico delle Olimpiadi di Sy-
dney2000dovrebbeesserel’occasionegiusta.

Eccolo, Michelone. Finalmente rilassato: sorride, gigioneggia, an-
nuncia, confessa: «Amo i miei re-
cordmondialicomesefosserodue
figli. Quello dei 200 fu una cosa
fantastica, correre in 19”32 nella
finale delle Olimpiadi di Atlanta e
abbattere un primato stabilito 17
anni prima fu una cosa fantastica.
Questo dei 400 è diverso perché
non sono più giovane e ho alle
spalle due stagioni difficili. È arri-
vato tardi, credo, perché per anni
ho commesso l’errore di credere
chefossenecessarioavereavversa-
ri forti per farcela. Quando ho ca-
pito che non c’era in circolazione
gente che potesse aiutarmi, allora
con il mio staff abbiamo progetta-
toil recordcomesedovessicorrere
dasolo».

Missione compiuta, ma Miche-
lone vuole superare altre barriere,
che farebbero compiere all’atleti-
ca un salto in avanti di decenni.
«Penso di potere scendere sotto i
43”, ma se dovessi trovare gli av-
versari giusti, anche attorno ai
42”». La storia dei 400 metri è contro Johnson. Dai 43”86 di Evans alle
Olimpiadi di Città del Messico 1968 ai 43”18 del 26 agosto 1999 sono
trascorsi31anni:pocomenodiunterzodisecoloperunmiglioramento
di 68centesimi. Solo il superomismo o la chimicapossonostravolgere i
progressi fisiologici: finché gli esami anti-doping non condanneranno
Michelone, dovremmo considerare lo sprinter diDallas, figliodi un ca-
mionistaediun’insegnante,unFenomeno.AltrocheRonaldo.

Lemedaglie collocanoMichael Johnsonalsecondopostodellastoria
dell’atletica:3oriolimpici e8orimondiali (6 individualie2staffette). Il
primo è Carl Lewis: 9 ori e 1 argento alle Olimpiadi, 8 ori, 1 argento e 1
bronzoaimondiali. Ilfigliodelventoèinafferrabile,maMichelonenon
faunapiega:«ConfermocheaSydneyfarò200e400.LasfidaconGree-
ne? Ci vedremo in pista ai Trials e alle Olimpiadi». Detto da MJ, sembra
Mezzogiornodifuoco. S.B.
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Donetsk regala
una statua a Bubka

■ Migliaiadipersonehannopar-
tecipatoaDonetskallacerimo-
niadurantelaqualeèstata
«scoperta»unastatuaraffigu-

ranteSergeiBubka,«figlio»piùillustredellacittàucraina.L’opera,inte-
ramenteinbronzo,èagrandezzanaturaleedèinpienocentrocittadino.
«Hoaggiuntounaltrometalloallamiacollezionedititoliemedaglie»,ha
commentatoilcampionissimo,chehapresoparteallacerimonia.«Que-
stagiornatamihafattodimenticarel’amarezzapernonaverpotutopren-
dereparteaiMondialidiSiviglia»,haaggiuntoBubkachehapromessodi
tornarecompetitivoperleOlimpiadidiSydney.Bubka,35anni,havinto
seititolimondialidi fila(cioèintuttequanteleedizionidisputatedal1983
al1997)nelsaltoconl’asta.

Irvine è duro: «La Ferrari peggiore»
In Belgio disastro per le Rosse nelle libere. McLaren al comando 28SPO02AF01
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Fisichella
in azione
durante
la prove
libere

DALL’INVIATO
MAURIZIO COLANTONI

SPA (Belgio) Siaspettavalapiog-
giatraiboschidelleArdenneein-
vece il temporale c’è stato solo
per la Ferrari che ha concluso le
prove libere con un secondo e
mezzodalleMcLaren.Un«ecces-
sivo» distacco che oggi il leader
delmondialeIrvine(ieri80)e il fe-
dele amico Salo (90, probabil-
mente al suo ultimo week-end
con la Rossa) cercheranno di ri-
durre il più possibile. Coulthard
oltreadesserestatoilpiùbravo,si
èdimostratoperunavoltaanche
ilpiùsaggio:«Noncicredoaque-
sto distacco: la Ferrari non può
essere lontanopiùd’unsecondo.
Le distanze tra noi sono molto
più ridotte». Più spavaldo Hakki-
nen: «Abbiamo dimostrato di es-
sere ancoranoi la squadradabat-
tere.Lavetturavolavasullapista,
David è stato un po‘ più fortuna-

to di me perché ha trovato il giro
buono senza traffico». Il campio-
ne del mondo bluffa, su questa
pistanonècompletamenteasuo
agio, soprattutto su quei tratti da
brivido ad oltre trecento all’ora.
David invece centra il tema della
giornata: è un vero disastro quel-
lo Ferrari, oppure laRossa s’èpre-
sa un giorno di libertà per prova-
re un’arma segreta che ha finito
per diventare letale per se stessa?
Oggi verrà fuori la verità, in qua-
lifica McLaren e Ferrari non po-
tranno più nascondersi. E men-
tre ilmercatopiloti simuove(ieri
èarrivatalaconfermachelaProst
affiancherà ad Alesi il tedesco
Nick Heidfeld, allevato dalla
Mercedes, fuoriclasse di F3 e
F3000) da tenere d’occhio ci so-
no Fisichella (ieri 30), Frentzen
(40),Hill(50)eSchumy-baby(60).

Eddie Irvine, l’ex“servitore”di
Schumi (oramai sempre più ver-
so la Stewart, visto anche che il

suo manager Zanarini pratica-
mente,mangia,bevee,forsedor-
me, nel motorhome della scude-
ria tutta Ford) non è sembrato,
per così dire, troppo soddisfatto:
«È laFerraripeggioreche ioabbia
mai guidato. Sottosterzo, sovra-
sterzo, freni, assetto sbagliato.
Così non si va da nessuna parte».
A mettere pace ha pensato Salo,
talmentecontentodicorrere sul-
la F399, che praticamente ha di-
chiarato l’opposto: «Stiamo mi-
gliorando, sono soddisfatto, la
Ferrari non è così male». Ad un
certo punto però l’hanno richia-
mato alla realtàeglihannoricor-
dato il mediocre piazzamento,
oggisarà forse laqualificapiùdu-
ra per lui eper laFerrari.Mail fin-
landesehacontinuato:«Chebel-
la pista, mi piace, per mille moti-
vi, sono due anni che non riesco
a disputare il Gp, sonosicuroche
farò bene». Speriamo e aspettia-
mo.

DALL’INVIATO

SPA Ha lo stesso sorriso di
quando va a vedere la sua Roma
allo stadio Olimpico,maquesta
volta si tratta di motori e non di
pallone. Giancarlo Fisichella, la
Freccia della Capitale, ha ritro-
vato nella prima sessione di li-
bere del venerdì la sua Benet-
ton, quella che quest’anno l’ha
tradito in più d’una occasione,
ma che ieri sul tracciato di Spa è
tornataa ringhiareaquattrode-
cimidalledueMcLarendiCoul-
thard e Hakkinen. Alla fine «Fi-
sico» ha chiuso le libere con il

terzo tempo e con una gran vo-
glia di pronto riscatta, a partire
dallequalifichedioggi.

Fisichella che ne dice di questo ri-
sultato?

«È positivo, sono contento. An-
chese farlo oggi (ieri,ndr)conta
poco».

Però è arrivato lì ad un passo dal-
leMcLaren...

«Dopo le prestazioni in Unghe-
ria mi aspettavo questo risulta-
to, la vettura non è ancora per-
fetta, c’è un po’ di sottosterzo.
Per tutta la giornata abbiamo
svolto il programma previsto,
poihomontato il secondosetdi
gomme ed ho realizzato il mi-

gliortempo».
Esaràcosìancheinqualifica?

«Difficile. Molto difficile. Ma io
punto a stare nei primi sei, pos-
siamofarcela.Rimanereentrole
prime tre file mi permetterebbe
poi di disputare una buona ga-
ra».

LasuaBenettonstacrescendo...
«Sì, e poi si adattabeneallapista
belga. In gara utilizzeremo la
stessa ala del Canada (dove Fisi-
chella è arrivatosecondo, ndr)e
poisperiamochearrivi ilrisulta-
to».

Gara a parte, quale rimane l’o-
biettivodiquest’anno?

«Vincereunagara».

È realisticamente possibile oggi
perlaBenetton?

«Beh...selavorandotroviamola
stradagiusta,perchéno:Ferrari,
McLareneJordansonodavanti,
poiasinghiozzocisiamonoiela
Williams. Mi accontenterei an-
che d’un podio, ma vincere,
non faccio una scoperta, è pro-
prio un’altra cosa. Comunque:
quest’anno mi sono acconten-
tato, la prossima stagione si
cambiaregime».

Dalla F1 al calcio, la sua seconda
passione: che ne pensa della sto-
ria del giocatore pentito che si sa-
rebbe venduto una partita stra-
volgendo così l’esito del campio-
nato?

«Primo, la mia seconda passio-
ne è la Roma; secondo, premes-
so che tutto è possibile, non vo-
glio credere ad una storiadelge-
nere sarebbe la morte di tutto,
del calcio, dello sport in genera-
le». Ma.C.

TERZO A SORPRESA

Fisichella entusiasta
«Posso vincere»


